
 
19 OTTOBRE 2009 

            FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di ottobre pregheremo in comunione con la Chiesa della Turchia 

e questa sera, in particolare, per il santuario e la comunità di Trabzon  
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: Signore, Gesù Cristo, re dei re, che hai il potere sulla vita e sulla morte, tu conosci ciò che 
è segreto e nascosto; né i nostri pensieri, né i nostri sentimenti sono velati per te. Guarisci i miei 
raggiri, ho fatto il male in tua presenza…Signore, ti lodo e ti glorifico, nonostante la mia 
indegnità, perché la tua misericordia con me non ha avuto limiti. Sei stato per me aiuto e 
protezione. Sia lodato in eterno il tuo nome. Amen 

Sant’Efrem
 

 
 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  

 

                                                           

 Sant’Efrem nacque a Nisibi nel 306 (oggi Nusaybin, in Turchia orientale) da famiglia cristiana. Ad Edessa fondò la “scuola dei persiani” 

così chiamata perché frequentata da molti cristiani originari della Persia. Morì nel 373. Noto per la sua anima contemplativa, la sua immensa 

produzione teologica e poetica lo fece soprannominare “la lira dello Spirito Santo”.  

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?". Gesù gli disse: "Perché 
mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre". 
Egli allora gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". Allora Gesù fissò 
lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 
avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!". Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. (Marco 10, 17-22) 

 



 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 

Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 

 
Cenni sul monastero e sul santuario di Trabzon (Trebisonda) 
 

La nascita del santuario risale ad un evento accaduto nel gennaio 1845, quando lo Zar Russo Nicola 

I espulse dalla Georgia 8 frati cappuccini italiani che  raggiunsero Trebisonda (Trabzon), cittadina 

del nord della Turchia, sul Mar Nero. Con l'appoggio del console francese costituirono 

un’associazione e fu così possibile per i frati acquistare un pezzo di terra su cui costruire una prima 

casa. Sull’altare della prima cappella posero il quadro della “Madonna di Trebisonda”, portata con 

loro da Tiflis all’espulsione dalla Georgia, oggetto negli anni di grande devozione da parte della 

popolazione locale. Qualche tempo dopo i frati riuscirono a realizzare un vero e proprio convento, 

ma solo nel 1869 cominciò la costruzione della chiesa per i cristiani latini di Trebisonda (perché 

molte erano le chiese di alte confessioni cristiane presenti nella città): il 2 febbraio 1874 fu 

finalmente aperta la chiesa, intitolata a "Sancta Maria", e il 19 marzo dello stesso anno venne 

consacrata.  

Il complesso è stato abitato dai frati cappuccini fino al 1969 (circa) poi si sono avvicendati alcuni 

sacerdoti diocesani “fidei donum” e/o laici consacrati. Nel 2004 fu affidata a don Andrea la cura del 

piccolo gregge e della chiesa fino al 5 febbraio 2006. Da quella data sino ad oggi la custodia è 

affidata ad una coppia di sposi rumeni collaboratori della diocesi. 
 


